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SPAGNA Con la relazione di Iglesias aperto il diffìcile congresso comunista 

I i- m io di pace, *• i i l i isizione critica: 
come ricostruire un partito moderno 
In un rapporto lucido e sereno il segretario ha analizzato le cause interne ed esterne della crisi del PCE 
Gli errori di politiche settarie - Il commosso invito all'unità di Dolores Ibarruri - Da oggi il dibattito 

Mostro servizio 
MADRID — Con un rappor
to sereno e senza alcun at
tacco personale, lucido nell' 
analizzare le cause Interne 
ed esterne della crisi gravis
sima che attraversa 11 parti
to, chiaro nella definizione di 
ciò che deve essere e di ciò 
che deve fare 11 Partito co
munista nella realtà spagno
la e Internazionale d'oggi, 
Gerardo Iglesias ha aperto 
nel pomeriggio di Ieri l'XI 
Congresso del PCE davanti a 
810 delegali e a una quaran
tina di delegazioni straniere. 
A nome del comunisti Italia
ni, Paolo Bufallnl ha conse
gnato un caloroso messaggio 
di saluto alla presidenza del 
Congresso. 

Tensione, preoccupazione, 
speranza sono l sentimenti 
che ho colto In mattinata tra 
I delegati, nelle quattro lun
ghe ore che si sono rese ne
cessarie per trovare un pri
mo e fragile accordo sul 
membri della presidenza del 
congresso, sul nome del pre
sidente e per le votazioni del
le regole e dell'ordine del 
giorno del lavori congressua-
It che dureranno fino a do
menica sera. 

Una vera parola di speran
za e di Incitamento a supera
re le divisioni era venuta da 
Dolores Ibarruri: «Oggi sia
mo Immersi In un dibattito 
difficile. Però sono certa che 
sapremo Imboccare la strada 
dell'unità fondata su una po
litica conseguente. La vita 
non si ferma. Tutto si muo
ve, tutto cambia. Dobbiamo 
sapere adattare la nostra 
teoria, la nostra politica, la 
nostra rotta alle condizioni 

concrete In cui viviamo... per 
11 socialismo e per la pace». 
Ma la tPasionaria., di cui 11 
PCE aveva festeggiato dicci 
giorni fa gli C8 anni, e che 
qualche settimana prima s' 
era pronunciata chiaramen
te In favore della direzione u-
sccnte — nera e silenziosa fi
gura al contro della presi
denza — aveva dovuto far 
leggere il proprio messaggio 
dal presidente del congresso, 
non certo In segno di resa ma 
di Impossibilita a fare di più 
che ammonire e mettere in 
guardia il partito contro I pe
ricoli latenti di divisione e di 
rottura. 

Il rapporto letto da Gerar
do Iglesias s'è collocato per 
contro al di sopra degli anta
gonismi e delle polemiche 
personali o di tendenza, In 
una volontà di unione e di 
recupero, senza tuttavia na
scondere n6 gli errori passati 
né le nuove difficoltà deriva
te da un dibattito pre-con
gressuale che «In alcuni casi 
ha aperto una divisione pro
fonda nelle organizzazioni 
del partito e ha dato vita a 
scontri esasperati». 

L'XI Congresso, dunque, 
ha esordito il segretario ge
nerale uscente, si apre In una 
atmosfera generale di crisi: 
crisi nelle relazioni interna
zionali, crisi economica In 
Spagna, crisi nella Comuni
tà europea, crisi all'interno 
del partito. In queste condi
zioni, quali scelte deve fare li 
PCE? 

Sul plano internazionale, 
Il PCE si propone di lottare 
per la pace e il disarmo, arti
colando la sua azione su al
cuni punti precisi: disimpe

gno della Spagna da qualsia
si obbligo atlantico con una 
politica di neutralità, che 
non vuol dire «generica equi
distanza dai blocchi» ma at
tivo Impegno per li loro su
peramento e la loro liquida
zione; avvicinamento della 
Spagna al grandi movimenti 
popolari per il disarmo che 
percorrono l'Europa sia all' 
Ovest come all'Est; lotta per 
bloccare l'Installazione del 
nuovi missili, per neutraliz
zare quelli già Installati e per 
la ripresa Immediata del ne
goziati ginevrini. Su questo 
terreno dunque, afferma 11 
rapporto, 11 PCE ha un gran
de spazio di manovra poiché 
1 socialisti al governo hanno 
accantonato la loro promes
sa di consultare 11 paese sulla 
adesione o meno della Spa
gna alla NATO e hanno con
dotto un'ambigua politica di 
concessioni agli Stati Uniti, 
nel momento in cui l'Animi-

A congresso 
il PC portoghese 

Iniziano oggi a Porto e prose
guiranno fino al 18 dicembre i 
lavori del X Congresso del Par
tito Comunista Portoghese. Su 
invito del Comitato Centrale 
del PCP seguiranno lo svolgi
mento dei lavori i compagni 
Piero Fassino, della Direzione e 
segretario della Federazione di 
Torino, e Lina Fibbi, della 
Commissione Centrale di Con
trollo. 

Distrazione Reagan «svilup
pa un'azione bellicista che è 
determinante nell'acutizza
zione della tensione Interna
zionale». 

Sul plano Interno, analiz
zate criticamente, una per 
una, le deficienze della poli
tica governativa socialista — 
disoccupazione In aumento, 
riduzione del potere d'ac
quisto del salari, riforme so
lo accennate ma non portate 
conseguentemente, errori o 
lacune nella politica delle 
autonomie, ristrutturazione 
Industriale fatta senza con
sultare I sindacati — il rap
porto centra due punti chia
ve della situazione attuale 
spagnola e del PCE. Prima di 
tutto, non è vero che la criti
ca «da sinistra» al governo 
favorisca la destra, ma è vero 
11 contrario, che la destra è 
favorita quando un governo 
socialista non mantiene le 
promesse di cambiamento 
fatte durante la campagna e-
lettorale (ed è qui che deve 
esercitarsi lucidamente e 
senza radicalismi- l'azione di 
stimolo del comunisti per un 
vero «cambio» di politica e di 
società). In secondo luogo, 1 
comunisti devono fare atten
zione a non sbagliare avver
sario, come accade a chi con
duce una politica settaria: 1' 
avversario non è 11 Partito 
socialista spagnolo, è la de
stra. 

L'ultima parte del rappor
to, la più ampia, è quella de
dicata al partito, all'analisi 
delle cause della sua crisi — 
già rilevate al IX e al X Con
gresso — come la politica pa
ternallstica di vertice della 

direzione, l'allontanamento 
del partito dalle masse, l'in-
sufficlenza del rapporti or
ganici e democratici tra dire
zione e periferia. Che cosa bi
sogna fare per superarla, per 
ricostruire un grande partito 
di massa, laico, eurocomuni
sta, democratico, armato di 
una politica adeguata alla si
tuazione spagnola? Insom
ma — dice a questo punto 11 
rapporto — allorché In se
guito agli errori detti, alle e-
morragie subite. Il PCE è ar
rivato al tracollo elettorale 
del 28 ottobre 1082, è emersa 
la necessità «di una profonda 
critica e autocritica e di cam
biamenti interni a tutti i li
velli». 

Ed è qui 11 punto chiave 
della rottura attuale: 11 cam
bio di segretario generale 
non poteva significare sem
plicemente un cambio di 
persona ma l'apertura di un 
dibattito che doveva coinvol
gere la revisione del metodi 
di direzione, la battaglia per 
la ricostruzione e la demo
cratizzazione del partito, l'e
laborazione di una nuova 
strategia, 

Questo ha fatto la nuova 
direzione che oggi si presen
ta al giudizio del congresso 
con la convinzione che è per 
questa strada «di rinnova
mento e di recupero» che 
passano 11 rilancio del parti
to, la sua rinascita, la sua ca
pacità di rioccupare 11 posto 
che gli spetta, perché 11 PCE 
«è un elemento Insostituibile 
per la stabilità e la vitalità 
democratica delle Istituzioni 
e della società spagnole». 

Augusto Pancaldi 

EST-OVEST 

Oggi a Vienna si decide 
se il negoziato contìnua 

Minaccia di interruzione anche sulla trattativa per le armi convenzionali - Secondo il 
negoziatore sovietico, Mosca non pone condizioni preliminari per la prosecuzione 

CEE 

Sul bilancio 
è rottura 

fra Consiglio 
e Parlamento 

La concertazione è fallita - Oggi l'assem
blea adotta il suo documento di previsione 

Dal nostro inviato 
STRASBURGO — I governi dei paesi della Co
munità Europea si sono presentati ieri recidivi al 
confronto con il Parlamento europeo sul bilancio 
1934, sulle stesse posizioni di disgregamento e di 
contraddittorietà che hanno portato al fallimen
to del vertice di Atene, e recidivi nel sostenere^ 
un'impostazione del bilancio che il Parlamento* 
ha già respinto. Infatti, di fronte all'esaurimento 
delle risorse e alla diminuzione delle entrate, si 
propone sia un aumento della spesa agricola, sia 
il rimborso alla Gran Bretagna di 1.500 miliardi 
di lire. Ne deriverebbe un «buco* di circa tremila 
miliardi di lire che dovrebbe essere riassorbito 
con un bilancio rettificato. 

La concertazione tra Consiglio dei ministri, 
Commissione e Parlamento, protrattasi fino a 
tardi la notte scorsa, si è conclusa con un falli
mento. Ora tocca al Parlamento far valere la pro
pria autorità e il senso di responsabilità necessari 
ad approvare un bilancio modificato sostanzial
mente nelle sue scelte politiche, rispetto a quello 
proposto dal Consiglio. 

Ieri la maggioranza qualificata richeista per 
l'approvazione del bilancio sembrava costituita, 
nonostante il parere negativo dei conservatori e 
dei laburisti britannici e qualche incertezza fra i 
socialdemocratici tedeschi. Oggi il presidente del 
Parlamento, Dankert, dovrebbe dunque poter 

dichiarare adottato il bilancio ponendo così fine 
al braccio di ferro che dal giugno scorso oppone 
l'assemblea al Consiglio. Ma il condizionale è d' 
obbligo perché lo squagliamento interessato di 
qualche parlamentare e qualche voto estremisti
co potrebbero favorire il disegno britannico, e far 
rigettare il bilancio. 

Fallita la concertazione con il Consiglio. la 
Commissione bilancio del Parlamento ripropone 
all'aula un documento che ribadisce i tre punti 
qualificanti della prima lettura. Il primo riguar
da il capitolo del FEOGA-garanzia, cioè i 22mila 
miliardi di lire che la CEE spende per finanziare 
le eccedenze di certe produzioni agricole. Il se
condo punto riguarda la messa in riserva del rim
borso del contributo britannico fino a quando (si 
spera al vertice di marzo) il Consiglio europeo 
non avrà dato una soluzione definitiva al proble
ma. Il terzo punto riguarda un impegno di stan
ziamento (da realizzare quando ci saranno i mez
zi, e cioè quando ci sarà un aumento delle risorse 
della Comunità) per l'avvio di una politica indu
striale comunitaria. Questo impegno, che era in 
origine di 1.500 miliardi di lire, e stato ridotto 
alla metà per favorire la ricerca di una larga inte
sa, 

Sono i tre punti sui quali si sono battuti con 
decisione i comunisti italiani. 

Arturo Barioli 

VIENNA — 11 capo della de
legazione sovietica al nego
ziati di Vienna sulle armi 
convenzionali (MBFR), un 
altro tavolo dMrattatlve fra 
Est e Ovest su cui pesa la mi
naccia di una Interruzione 
sine die, ha dichiarato Ieri In 
una conferenza nella capita
le austriaca che l'URSS è di
sposta a proseguire 11 nego
ziato «senza condizioni preli
minari». Ma solo oggi, a con
clusione dell'ultima riunione 
prima della pausa di fine an
no, si saprà se, come di con
sueto, verrà fissata di comu
ne accordo una data succes
siva per 11 proseguimento 
delle conversazioni, o se le 
delegazioni della NATO e del 
Patto di Varsavia si lasce
ranno, come si teme, senza 
un appuntamento preciso, 
demandando la fissazione di 
una nuova data per gli in
contri futuri alle vie diplo
matiche. 

Comunque, stando all'an
nuncio di Ieri del capo della 
delegazione sovietica Vale-
rian Michallov, 11 tavolo di 
Vienna non dovrebbe chiù» 
dersl, come è già avvenuto 
per le due sedi negoziali di 
Ginevra, anche se 11 negozia
tore sovietico non ha voluto 
avanzare per ora alcuna pro
posta di data per la ripresa. 

Michallov ha accusato gli 
occidentali «di impedire ogni 
progresso» nelle trattative, 
•gonfiando fino all'assurdità 
le questioni relative al com
puto e alla verifica». La NA
TO in realtà, secondo 11 di
plomatico sovietico, «tende, 
apparentemente, ad aumen
tare 11 proprio arsenale nu
cleare aumentando nel frat
tempo le sue forze conven
zionali, mettendosi quindi In 
contraddizione con l'obietti
vo del negoziato di Vienna». 
Michallov ha notato Inoltre 
che con lo spiegamento del 
missili a medio raggio nella 
RFT, in Gran Bretagna e In 
Italia, «tre paesi rappresen
tati alla conferenza di Vien
na», si è seriamente modifi
cato l'equilibrio strategico e-
slstente In precedenza In Eu
ropa. 

Un durissimo attacco agli 
USA e all'Europa occidenta
le per la installazione degli 
euromissili è venuto ieri an
che dal ministro della difesa 
sovietico maresciallo Dmltrt 
Ustlnov. U quale definisce «e-
stremamente pericoloso per 
la causa della pace* lo schie
ramento del «Crulse» e del 
«Pershlng 2» americani, che 
potrà trasformare 1 paesi In
teressati «In zone di lancio 
per una guerra missilistica 
nucleare contro l'URSS». Da 
parte sua, l'URSS, che «ricor

da bene le lezioni della guer
ra passata», «ne sta traendo 
le debite conclusioni». 

Un attacco particolare al
l'Italia per la Installazione 
del «Crulse» a Comlso è stato 
lanciato dalla rivista della 
Lega del comunisti jugosla* 
vi, 11 «Komunist». L'installa
zione del «Crulse» in Sicilia, 
scrive II settimanale, «arre
cherà un grave colpo alla si
curezza dì molti paesi euro-
pel che non appartengono al 
due blocchi, e sono attivi 
partigiani del disarmo, e co
stituirà anche una diretta 
minaccia alla sicurezza della 
Jugoslavia, In quanto l 
"Crulse" potranno sorvolare 
il suo territorio». I «Crulse» In 
Sicilia, scrive ancora 11 «Ko
munist», non servono a bi

lanciare gli «SS-20» sovietici 
nel centro Europa, bensì «per 
uno scopo più Importante e 
più vasto, la cui Importanza 
militare e strategica modifi
ca al fondo la configurazione 
delle forze NATO sul suolo 
europeo». I missili a Comlso, 
con un raggio d'azione «che 
copre tutta la regione del vi
cino Medio Oriente e del 
Nord Africa, e che va dalla 
Bulgaria al deserto libico», 
modificano la posizione del
l'Italia nello scacchiere me
ridionale della NATO, attri
buendole un'importanza che 
prima non aveva. 

«Se si guarda la carta geo
grafica europea — prosegue 
il giornale — si nota che l 
missili In Sicilia sono fuori 
del teatro militare del possi

bile scontro tra Est e Ovest», 
in quanto 11 loro raggio d'a
zione si estende a zone, come 
Il Medio Oriente, che gli Stati 
Uniti considerano di Interes
se vitale, e alla parte meri
dionale del Patto di Varsa
via, In primo luogo la Bulga
ria. 

L'Italia dunque, secondo 11 
«Komunist», «consegue nuo
ve possibilità per una più 
grande penetrazione strate
gica nelle regioni verso le" 
quali sono rivolti l "Crulse"», 
«si installa sempre più nel 
Medio Oriente e per la prima 
volta Invia 1 suol soldati nel 
Sinai e in Libano. Inoltre — 
conclude 11 "Komunist" — si 
dice che abbia stabilito con
tatti, se non concluso accordi 
militari con la Somalia, sua 
antica colonia». 

GRAN BRETAGNA 

Le pacifiste di Greenham 
non fanno uscire i «Cruìse» 

Dal corr ispondente 
LONDRA — La sicurezza della base missili
stica di Greenham Common continua a de
stare seria preoccupazione. Larghi tratti del
la rete di cinta sono tornati ad essere abbat
tuti durante le dimostrazioni di questi ultimi 
giorni. VI sono anche state irruzioni all'Inter
no del campo militare, per quanto non fosse 
questa l'Intenzione delle organizzatrici della 
manifestazione che domenica scorsa ha mar
cato la ricorrenza quadriennale della decisio
ne NATO per la collacazione dei «Crulse». 

Ma — dicono le autorità — se una parte 
consistente delle 40 mila dimostranti avesse 
voluto mettere In atto un'Invasione di massa. 
niente avrebbe potuto fermarle. Neppure I' 
imponente servizio di ordine che vedeva mi
gliala di poliziotti scaglionati ogni venti me
tri attorno al perimetro di quindici chilome
tri, e centinaia di paracadutisti, avieri, guar
die armate, soldati inglesi e americani predi
sposti dietro I reticolati in linee successive, 
all'Interno della base. La vulnerabilità di 
Greenham è stata ancora una volta dimo
strata l'altra mattina all'alba, quando cinque 
pacifiste sono di nuovo entrate, scalando a-
gevolmente la rete metallica per poi attraver
sare due file di reticolati usando pezzi di tap
peto stesi sulle spine di ferro: hanno potuto 
circolare Indisturbate fino al loro arresto e-
ventuale da parte di una pattuglia della poli
zia militare. 

Malgrado questo le donne dicono che 11 lo
ro primo obiettivo non è quello di penetrare 
fino ai bunker che custodiscono i missili, ma 
piuttosto è quello di fare la guardia dall'e
sterno ed impedire che il convoglio dei «Crul
se* possa lasciare l'installazione militare l-
nosservato. Ed è questo 11 rischio maggiore a 
cui sono attualmente esposti I missili ameri
cani su suolo inglese. Le nuove armi sono 
potute entrare nella base senza troppe diffi

coltà perchè aviotrasportate dai «Galaxy» 
USA. Ma. una volta dentro, non si sa più co
me poterle tirare fuori senza destare l'allar
me del presidio permanente delle pacifiste. 

Il plano tattico prevede Infatti l'uscita re
golare del «Crulse» per raggiungere in segreto 
le loro previste posizioni di lancio In aperta 
campagna. È questo 11 tipo di esercitazione 
sul terreno che si rende indispensabile per
ché I missili siano ufficialmente dichiarati 
operativi alla scadenza del 31 dicembre. Ma è 
proprio questo 11 collaudo che la presenza del 
campo clella pace minaccia ora di rendere 
impossibile. «Non ci Interessa affatto — ha 
ripetuto ieri una delle pacifiste — invadere la 
base, concentreremo invece 1 nostri sforzi 
sulla segnalazione tempestiva degli' eventua
li movimenti del convoglio del "Crulse'* 
quando deciderà di venire fuori*. 

Si è ingaggiata così una specie di caccia fra 
il gatto e il topo, e le autorità militari cercano 
di trovare nuovi accorgimenti per eludere la 
stringente sorveglianza delle donne di 
Greenham. Le ultime 48 ore hanno visto cen
tinaia di dimostrazioni in varie località bri
tanniche. Alla base dei sottomarini «Polaris» 
di Faslane (Scozia) la polizia ha operato 58 
fermi. A Greenham varie dimostranti sono 
rimaste ferite, mentre stavano strappando la 
rete di cinta, 1 soldati di guardia le hanno 
percosse con delle spranghe di ferro, una 
donna ha ricevuto una contusione cranica e 
altre hanno subito la frattura delle dita delle 
mani. 

Frattanto il portavoce laburista agli esteri, 
Denis Healey, e tornato a proporre 11 congela
mento immediato di tutte le armi nucleari e 
la liquidazione del «Crulse* e del «Pershlng* 
in cambio della distruzione di un ugual nu
mero di SS 20 sovietici. 

Antonio Bronda 

F SCAPPATO MEZZO POLLO 
Le parole e i numeri possono essere 
usati per scambiare informazioni o 
possono essere usati per confondere le 
idee. 
Quando si parla allo stesso tempo di 
chi possiede un pollo e di chi non 
possiede nulla, è facile attribuire, facendo 
confusione, mezzo pollo ciascuno. 

L'evasione fiscale, pur non essendo 
l'unica difficoltà alla ripresa economica. 
è un problema. 
Ma chi vuole sviare dalle proprie 
responsabilità per risolvere l'insieme dei 
problemi e vuole giustificare 
l'ingovernabilità che occultamente lo 
ingrassa, di evasione fiscale straparla. 
Oggi sembra un'idea accettabile 
individuare nella categoria artigiana e 
nei lavoratori autonomi la fonte 
principale dell'evasione fiscale, perché 
politici, sindacalisti e giornalisti di parte 
hanno distorto fatti e numeri. 

In realtà, come è mostrato nella tabella, 
il sistema fiscale, penalizza l'artigiano; 
proporzionalmente al reddito, gli artigiani 
devono pagare contributi più elevati di 
altre categorie. 
E l'artigiano non ha cassa integrazione. 
i giorni di malattia non gli sono pagati 
da nessuno e la pensione a 65 anni è 
al di sotto del 21% del minimo dei 
lavoratori dipendenti. 

Prelievo fiscale 

5 MILIONI 
10 MILIONI 
15 MILIONI 
20 MILIONI 
25 MILIONI 
30 MILIONI 

a redditi 

LAV.DIPEND. 
4.20» 
16.401 
20.168 
21.87» 

25.21* 
25.18» 

uguali 

ARTIGIANI 
12.802 

19.402 
25.40» 

27.12» 
28.67» 
32.12» 

Non ho in tasca 
il mezzo poto che conti falsi 

mi attribuiscono e vorrei capire megho i cnten 
del nsco e (e obiezioni della CNA. 

Inviatemi gratuitamente materia» informativi su questo 
argomento e sulla vostra Organizzazione. 

nome -
cognome 

attività 

indirizzo 
otta 
codice avviamento postale 
CNA STAMPA Via di S. Prassede. 24 
00184 ROMA 
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Gii imprenditori artigiani, che 
producendo servizi e beni creano 
ricchezza ed occupazione per il paese. 
sono bersaglio di calunnie anziché 
interlocutori di una irrimandabile riforma 
previdenziale e di una revisione di un 
sistema fiscale oggi pesante con i redditi 
e leggero con le rendite. 
La CNA dice.il suo deciso no agli 
argomenti della menzogna e della 
confusione che alimentano 
qualunquismo e corporativismo. 
La CNA offre per un serio confronto 
elementi di verità e anche di fronte alla 
denigrazione non si arrocca e avanza 
proposte che con rigore ed equità 
realizzino giustizia fiscale e uno sviluppo 
eualificato delle imprese aitigiane. 
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